
non già di personale inimicizia, ina così chiamali dalla porzione 

della città, che gli uni o gli altri abitavano; perciocché i primi 

erano quelli del lato di san [Siculo, i secondi lo erano di quello di 

Castello. • Nelle origini della consociazione veneziana, scrive il Sa- 

» gredo (i), si fonde 1’ origine dì queste due parti; c quando quei

• di Jesolo combattevano battaglie civili con quelli di Eraclea, non 

» avrebbero pensato che le divisioni loro potessero durare così 

» lunghi secoli, senza che possano dirsi per anche distrutte. Ridot-

> tasi la consociazione in Venezia, le divisioni rimasero, e dai «lue

• punii cslremi ed opposli della cillà ebbero il nome ; Castello c 

» san Nicolò. La linea, che divide le due fazioni, è singolare e tale

• che mal si saprebbe descrivere. » Imperciocché non sono esse 

divise dal canal grande, come lo è 1’ intiera Venezia, sicché gli uni 

vi rimangano da una parie, gli altri dall’ altra; nè le dividerebbe 

una linea, che si volesse condurre dall’ uno all’ altro punto della 

cillà, quasi tagliandola a mezzo in un qualsiasi punto, di cui fosse 

centro Rialto. No: contìnua il Sagredo, • essa è una divisione sin- 

» golare, che comprendendo varie delle antiche isole, in ogni fa-

■ zione mostra la varietà dell’ origine e il ridursi nella città delle

I • parti diverse della consociazione. • Anzi le stesse ìsole, che riman-

1 gono fuori di Venezia, appartengono all’ una o all’ altra delle due 

fazioni, e sì che I’ abitatore di ciascheduna di esse è castellano o 

' nicololto, secondo clic nell’ una o nell' altra ebbe culla. Anche il 

forestiere forma parte di questa o di quella fazione, secondo il 

luogo, dove per la prima volta pose piede venendo in cillà. Il di- 

istintivo dei nicolotti consiste nel portare in capo una berretta di lana 

nera e cingersi le rem con fascia nera : la berretta e la fascia dei 

castellani è di colore russo.

Le principali gare di queste fazioni si riducevano alle forze 

'I Ercole, ed alla guerra dei pugni. Le prime consistevano in 

| piramidi d uomini, che sino a sei, a sette e ad otto si levavano gli
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